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Garantisce Bergamo Onoranze funebri, di cui è socio unico il Comune
di Bergamo. Tutto il meglio per i vostri cari: dalle auto ai fiori,

dai paramenti, ai cofani, dalle pratiche comunali a quelle sanitarie.
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Dietro gli assessori «licenziati»
c’è una rottura tra Pdl e Lega?
Torre Boldone, il sindaco: nessuno scontro, il Pgt un falso problema
De Gasperis e Tacchini: «Siamo perplessi, abbiamo lavorato bene»

A

Torre Boldone
SILVIA SEMINATI
«Il sindaco riconosce che abbia-
mo ben operato, e questo ci fa
piacere. Ma la sua scelta ci lascia
perplessi». Rispondono così al
primo cittadino di Torre Boldo-
ne Claudio Sessa i due ormai ex
assessori Stefano De Gasperis
(Lavori pubblici) e Matteo Tac-
chini (Bilancio), dopo la decisio-
ne del sindaco di sostituirli ri-
spettivamente con
Fabio Bonacorsi e Si-
monetta Farnedi.

«Nelle discussioni
all’interno della mag-
gioranza – aggiungo-
no i due ex assessori –
abbiamo sempre
espresso il nostro
punto di vista, con-
vinti che non fosse
solo un diritto, ma so-
prattutto un dovere nei con-
fronti dei cittadini che ci hanno
onorato con la loro preferenza».

Tacchini e De Gasperis stila-
no un bilancio positivo del loro
lavoro in Giunta, dalla «buona
gestione del bilancio» ai «pro-
getti importanti» nei lavori pub-
blici, come i pannelli solari, le
piste ciclabili e il restyling al
centro del paese. Ma non si sbi-
lanciano sulle ragioni che pos-
sono aver spinto il sindaco a «li-
cenziarli». A dar retta alle indi-
screzioni e alle voci – insistenti

– che girano in paese, bisogne-
rebbe cercare le motivazioni nel
nuovo Piano di governo del ter-
ritorio, che non sarebbe riusci-
to a mettere d’accordo la mag-
gioranza. Da un lato la Lega vor-
rebbe trasformare l’ex area Gts
(nella zona industriale di Torre
Boldone) in residenziale, men-
tre parte del Pdl (tra cui Tacchi-
ni e De Gasperis) non sarebbe
d’accordo. Ma i due diretti inte-
ressati preferiscono non com-

mentare. «Per ora
non confermiamo né
smentiamo queste
voci» dice Tacchini.
Che aggiunge: «Mi ha
dato fastidio sapere
dal giornale che il sin-
daco mi aveva tolto le
deleghe al Bilancio.
Ufficialmente non mi
era stato comunicato
nulla».

Il sindaco però smentisce:
«Ho esternato le mie decisioni
alla maggioranza il 20 settem-
bre, quindi Tacchini era a cono-
scenza delle mie scelte. Per
quanto riguarda le motivazioni,
mi attengo a quanto detto nei
giorni scorsi. Dico però che non
c’è alcuna spaccatura tra Pdl e
Lega a Torre Boldone. La que-
stione del Pgt e dell’area Gts è
un falso problema. Anche io ho
perplessità su queste tematiche,
ma aspetto di confrontarmi con
la maggioranza. Una cosa però

è certa: non andremo a toccare
nemmeno un metro quadrato di
verde sulla collina, piuttosto
punteremo al recupero delle
aree già consumate. Ma non ab-
biamo ancora deciso nulla».

Le forze d’opposizione
«Non abbiamo né motivo né
ruolo per difendere i due “silu-
rati”, ma la “brutta politica” è
tale anche se fa vittime tra gli
avversari» afferma Fabio Ven-
tura, capogruppo della Lista ci-
vica per Torre Boldone. «Questi

due signori subiscono, oggi, lo
stesso presuntuoso modo di
operare che noi denunciamo da
oltre due anni. Prima ci veniva
detto che eravamo “maligni”.
Adesso, forse, è evidente a tutti
che abbiamo fatto bene a diffi-
dare da subito di questo sinda-
co. Notiamo però anche che
questo blitz avviene pochi gior-
ni dopo che il nostro gruppo ha
protocollato in Comune un’in-
terrogazione per chiedere al
sindaco Sessa se sia vero che
vuole mettere un bel po’ di case

e cemento sull’area industriale
del paese. Ancora una volta ab-
biamo "pensato male”, ma pro-
babilmente ci abbiamo preso».

È invece «sorpreso» il consi-
gliere Alberto Ronzoni (Cittadi-
ni di Torre Boldone) dalla mos-
sa del sindaco: «È inusuale una
doppia contestuale revoca, ciò
lascerebbe supporre che il pro-
blema non sia rappresentato da
particolari comportamenti dei
due, ma dall’esistenza di un uni-
co problema (a noi sconosciuto)
nel quale gli stessi si sono im-
battuti. Nel campo dei Lavori
pubblici, abbiamo apprezzato
alcuni interventi dell’assessora-
to, come il fotovoltaico e le piste
ciclabili». Più critico il giudizio
sull’operato dell’assessorato al
Bilancio, al quale rimproverano
«una non corretta predisposi-
zione dell’annuale piano finan-
ziario per la gestione dei rifiuti,
l’abbandono della procedura di
riscatto degli impianti per l’ero-
gazione del metano, la resisten-
za a un efficace funzionamento
del consiglio tributario che pos-
sa contrastare l’evasione e la
maggiorazione dell’addizionale
Irpef».

Rifondazione
A ritornare sulla questione Pgt
è Rifondazione, che non è in
Consiglio, ma segue da vicino
quanto succede in municipio:
«Siamo al terzo assessore licen-
ziato in due anni dal sindaco
(l’anno scorso erano state tolte
le deleghe allo sport a Giuseppe
Rampolla che ha mantenuto
soltanto l’assessorato alla Sicu-
rezza, ndr) – dice Maurizio Ro-
vetta, ex consigliere comunale
–. Questo conferma l’incapacità
di Lega e Pdl ad amministrare
Torre Boldone. Forse le ragioni
sono da cercare nel Pgt, fermo
per la disputa sulle aree da ren-
dere edificabili (in campagna
elettorale non avevano promes-
so basta cemento?)». ■
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Voci di una spaccatura nella maggioranza in Consiglio a Torre Boldone

Minoranze
all’attacco:
situazione

inusuale,
modo di fare
presuntuoso
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Via libera
in commissione
Palafrizzoni
resta nell’Isrec
a La 4ª commissione consi-
liare ha espresso parere positivo sul-
la proposta di rinnovo dell’adesione
del Comune di Bergamo all’associa-
zione Isrec, l’Istituto bergamasco per
la storia della Resistenza e dell’età
contemporanea, con la sola astensio-
ne del presidente di commissione En-
zo De Canio (Pdl).
Anche se la presa di posizione
della maggioranza ha richiesto
qualche minuto di consultazio-
ne, la proposta è stata vagliata
senza troppi intoppi, e presto
sarà sottoposta al Consiglio co-
munale. A presentare la proposta
Claudia Sartirani, assessore alla
Cultura e allo Spettacolo di Pala-
frizzoni: «La delibera intende
rinnovare per il prossimo trien-
nio la posizione di socio all’inter-
no dell’Isrec, con 10 mila euro an-
nui. Il Comune è dal 2008 socio
dell’associazione, che rappresen-
ta un punto di riferimento per la
città. Svolge un’importante atti-
vità di ricerca, valorizzazione del
patrimonio librario e di docu-
mentazione». La proposta ha vi-
sto favorevoli i gruppi di mino-
ranza: «Si tratta di un importo
che seppur piccolo – afferma in
particolare Giuseppe Mazzoleni
per l’Udc – darà una certa quan-
tità di ossigeno all’associazione».
Il presidente De Canio spiega co-
sì la propria astensione: «Per via
della natura politica dell’associa-
zione non posso essere favorevo-
le. Rappresentando un terzo del
partito in questa sede mi asten-
go». La proposta non ha ricevuto
il parere di Valerio Marabini per
la Lista Tentorio e Demetrio Po-
limeno per il Pdl, assenti alla con-
vocazione. ■

Diana Noris
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Per Tribulina e Gavarno
scocca l’ora del sintetico
A

Scanzorosciate
Si alza il sipario sul nuovo campo di
calcio a undici in erba sintetica di via
Monte Misma, presso gli impianti
sportivi delle frazioni di Tribulina e
Gavarno Vescovado. La cerimonia,
con taglio del nastro e benedizione, è
in programma per domani alle 17.
Una bella notizia per gli appas-
sionati del pallone, in particola-
re per le squadre delle società

sportive attive nelle due frazioni
di Scanzorosciate, che potranno
utilizzare fin da subito il nuovo
impianto. L’opera, che ha impe-
gnato le casse comunali per una
spesa di 585.000 euro, è finanzia-
ta tramite l’Istituto del Credito
sportivo, con copertura degli in-
teressi passivi a carico della Re-
gione Lombardia e del Coni. Il
nuovo campo in erba sintetica,
realizzato dall’azienda Arcadia di

Morengo, ha una lunghezza di
100 metri e una larghezza di 60,
ed è dotato di un nuovo impian-
to di illuminazione.

Soddisfatto il vicesindaco e as-
sessore ai Lavori pubblici e allo
Sport Davide Casati: «È un’opera
importante, già prevista nel nostro
programma amministrativo, che
siamo riusciti a finanziare grazie ai
contributi provenienti da un ban-
do regionale, al quale abbiamo in-

viato il progetto in collaborazione
con lo stesso Coni. È un’opera stra-
tegica, che andrà a beneficio degli
oltre 150 ragazzi iscritti alle squa-
dre dell’Asd Tribulina-Gavarno
1973».

«Il campo di Scanzorosciate è
stata una vera e propria sfida, pe-
raltro conclusa con un successo –
afferma il legale rappresentante di
Arcadia Giampietro Gustinelli –.
Vista la situazione climatica del
territorio di Scanzorosciate, con le
forti problematiche legate al gelo,
il campo è stato realizzato a dre-
naggio verticale, utilizzando un
fondo composto da materiale pu-
lito e poroso. Il manto in erba sin-
tetica è di tipo monofilo, che garan-
tisce un’ottima durata nel tempo».

Soddisfazione anche da parte del
presidente della società sportiva
Asd Tribulina-Gavarno 1973,
Gianluigi Assolari: «Il lavoro è di
alta qualità, fatto da professioni-
sti, che hanno consegnato l’im-
pianto dopo soli 40 giorni di la-
voro». «Il nuovo impianto – con-
tinua il vicesindaco Casati – si ag-
giunge al Palasport, inaugurato
nel 2005, e agli altri due campi da
calcio a 11 (uno in erba naturale,
uno in erba sintetica), realizzati
in via Polcarezzo, a Scanzoroscia-
te, tra il 2005 e il 2010. Un’altra
promessa mantenuta, nonostan-
te i tagli dei trasferimenti statali
e regionali». ■

Tiziano Piazza
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IN BREVE

CURNO
Tenta un furto
Un denunciato
Ha tentato di impossessarsi
di alcuni generi alimentari al-
l’interno del supermercato
«Self» di Curno, ma è stato
bloccato dal personale, che si
è accorto delle sue intenzio-
ni. Il presunto autore del ten-
tato furto, N. R., 42 anni, di
Alzano, è stato poi identifica-
to dai carabinieri della stazio-
ne di Curno, che hanno anche
provveduto a denunciarlo a
piede libero appunto con l’ac-
cusa di tentato furto.

ORIO AL SERIO
Falso allarme bomba
all’aeroporto
«C’è una bomba in un trolley
nero nascosto nei bagni dell’ae-
roporto». È il contenuto della
telefonata anonima giunta ieri
a mezzogiorno al 112 di Berga-
mo, che ha fatto scattare un
controllo congiunto da parte di
carabinieri, polizia di frontiera
(con artificieri) e guardia di fi-
nanza. Si trattava solo di un fal-
so allarme. Sono ora in corso in-
dagini per identificare l’autore
della telefonata: sarà denuncia-
to per procurato allarme.

REDONA
L’Italia e le ex colonie
in quattro serate
La Tavola della Pace di Bergamo,
con l’associazione Le Piane di
Redona e il Coordinamento En-
ti locali per la pace, organizza una
rassegna culturale sulle ex colo-
nie italiane in quattro appunta-
menti al teatro Qoelet di Redo-
na, ingresso libero. Il via stasera
(ore 20,45) con «La Libia così vi-
cina e così difficile da capire». Re-
latore Giampaolo Calchi Novati,
direttore dell’Osservatorio Afri-
ca dell’Ispi (Istituto per gli studi
di politica internazionale).

ALMÈ
Per gli anziani
settimana d’argento
Si sta avviando a conclusio-
ne la Settimana d’argento, la
manifestazione promossa
dal Centro comunale anzia-
ni in collaborazione con il
Comune. Una settimana di
iniziative culturali inaugura-
ta domenica scorsa nella sa-
la civica. Oggi alle 15,30 verrà
celebrata una Messa al san-
tuario della Madonna, a cui
seguirà un rinfresco. Gran fi-
nale domani alle 15 con ka-
raoke e gara di torte.
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